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Elezioni universitarie a Pisa 

Campagna elettorale 
con un'occhio 

al «movimento '78» 
La piattaforma della lista della sinistra uni
ta - La ripresa integralista e conservatrice 

PISA — « Sinistre unite per 
trasformare 1 univer&ta ». è 
con questa parola d'ordine, 
cne da il nome aila lista uni 
tana che le organizzazioni 
della sinistra si presentano al 
l'appuntamento elettorale del 
13 14-15 febbraio nell'universi 
tà di Pisa. Alla presentazio
ne della lista ed alla stesura 
del programma hanno parte-
Ctpato li (Jiicolo universitario 
delia FGCI e la sezione uni
versitaria comunista. la 
FOCI, il Movimento Lavora
tori per il socialismo, il 
PdUP.. 

Queste organizzazioni politi
che hanno dui uso Ieri un co
municalo in cui si alienili 
che la scella « di partecipa
re a queste elezioni e di par
tecipare con una lista unita
ria ai sinintra nasco soprat
tutto da una valutazione sul 
momento politico generale. Le 
elezioni cadono infatti 
in un momento part.coiar-
mente grave e decisho, poi-
che sono ora oggetto di di
scussione e di scontro politi
co quasi tutti l temi di ron
della trasformazione del 
paese e dell'use ta dalla crisi 
economica: dai patti agra
ri allo sviluppo del mezzo
giorno, al piano triennale, dal
la riforma di PS a quella del
la scuola e dell'università. La 
idea che sta alla base del pia
no triennale — afferma il 
comunicato della lista di si
nistra — che pretende di con
ciliare la lotta all'inflazione, 
e la ripresa produttiva con la 
difesa di precisi interessi po
litici ed economici e dei pri
vilegi di classe, colpendo uni
camente il costo del lavoro, 
cioè il salarlo e ignorando 
nei ratti Io sviluppo e l'occu
pazione del mezzogiorno, la ri
presa degli investimenti, è 
inaccettabile e va sconfitta. 
Il piano Pandolfl vuole rimet
tere in moto quello stesso 
meccanismo che ha prodotto 
l'attuale crisi e che non può 
che riprodurre disoccupazio
ne, recessione, dispersione 

delle lorze collettive e indi
viduali. 

La sinistra — continua 11 
comunicato — deve parteci
pare a questo scontro unita, 
poiché molto forte è ora la 
ripresa integralista e conser
vatrice (si pansi alle liste li
berali e democristiane che si 
presentano a queste elezioni) 
e durissimo è l'attacco che 
le forze reazionarle e il terro
rismo stanno portando alla 
democrazia. Tali elezioni han
no anche per questo un pe
so politico che va al di là 
del solo ambito universitario. 
Di qui la necessità di una 
partecipazione di massa de
gli studenti a queste elezio
ni. di un voto a sinistra che 
dia il seino della volontà pro
fonda di cambiare. Il movi
mento d^ell studenti — conti
nua 11 comunicato — che si 
è svilUDoato a Pi=a nell'autun
no scorso ha prodotto un pa
trimonio orezinso di analisi e 
di proposte sulle questioni le
nite p»a riforma dell'univer
sità. Noi concordiamo — af
ferma il comunicato — sulla 
valutazione negativa espressa 
dpi movimento D'«=»no sulla 
bozza Cprvone di riforma del
l'università onnonpnrto e nubi
le posizioni i punti qualifican
ti eh» ouesto movimento ha 
esoresso. 

Sterno ronvlnti — afferma 
più oltre il comunicato — che 
r»».ione d^i movimento de
gli studenti e dei loro rannre-
senti«ti ne?l! o rginl di gover
no debba essere finalizzata a 
consentire nel Dieno eserci
zio del diritto allo studio, sal
vaguardando il carattere di 
massa dell'università e a mo
dificare concretamente, i mo
di di funzionamento dell'atti
vità didattica, i rapporti con 
gli studenti che lavorano, il 
legame tra l'università e la 
società, tra studio e lavoro. 

La nostra presenza alle ele
zioni ha anche il senso di 
riaffermazione la nostra fidu
cia nella possibilità di cam
biare. 

Riunione tra le giunte regionale, provinciale e comunale 

Il futuro prossimo di Siena 
si discute con il bilancio 

Il tessuto viario ed il centro storico della città al centro dell'incontro - Dai musei all'ostello, una 
città che si dà nuovi servizi - Gli obiettivi ed i programmi per il 1979-81 - Le iniziative culturali 

In una fase di stallo 
le trattative Piaggio 

PONTEDKRA — I sindacati hanno chiesto l'apertura di una 
trattativa con la direzione Piaggio per valutare complessiva
mente iì processo di riammodernamento teonolologico in atto 
nello stabilimento pontederese. Ma l'azienda ancora non si è 
degnata di rispondere. 

In un comunicato la segreteria di zona del PCI denuncia 
questo stato di stallo e, ricordando la forte mobilitazione 
operaia della fabbrica nei giorni scorsi, sottolinea che l'isti
tuzione di un terzo turno lavorativo di notte nel reparto 
verniciatura non è possibile mentre sono possibili altre solu
zioni già avanzate dal sindacati. E' ben presente ai sindacati 
e a tutti i lavoratori della Piaggio — continua più oltre il 
comunicato — la particolare fase attraversata dallo stabili
mento nel quale si stanno attuando graduali ma rilevanti 
innovazioni tecnologiche che determinano squilibri dei livelli 
di produzione tra i vari reparti, alcuni dei quali producono 
ancora con mezzi antiquati. La Piaggio per superare questi 
squilibri intende intensificare con decisioni unilaterali lo 
sfruttamento del lavoro operaio e rifiuta sistematicamente 
un esame globale dei problemi, 

E' intenzione della Piaggio — continua il comunicato del 
PCI — quella di procedere volta in volta a sua esclusiva 
diserezione alla soluzione delle cosiddette strozzature produt
tive, proponendo sempre l'Instaurazione di un terzo turno 
lavorativo di notte. Questo modo di procedere produrrebbe 
un'estensione incontrollata e probabilmente generalizzata del 
terzo turno di notte. E' ciò che non vogliono gli operai della 
Piaggio e le organizzazioni sindacali specialmente in questa 
fase di espansione della fabbrica che determina forti incre
menti di profitto e rafforza la posizione della Piaggio nella 
lista delle imprese che espandono la loro influenza sui 
mercati nazionali ed esteri. L'espansione di questa azienda — 
continua il comunicato — pone problemi complessi che do
vranno essere risolti con il concorso e la partecipazione dei 
sindacati e delle istituzioni. 

L'attuale stato di agitazione può essere superato solo se 
la Piaggio recede dalle sue posizioni intransigenti e irragio
nevoli e si dispone a trattare comprendendo le ragioni di 
salvaguardia delle condizioni di vita e di lavoro degli operai 
e non solo sui problemi del reparto di verniciatura, su basi 
realistiche al di fuori di ogni strumentalizzazione politica 
anti operaia e antisindacale. 

SIENA — Si incontreranno 
ancora i rappresentanti della 
Regione toscana, del comune 
di Siena e dell'amministra
zione provinciale per appro
fondire i temi di cui si è 
discusso durante la riunione 
tra le tre giunte che si è 
svolta a Palazzo comunale. Al 
centio della discussione gli 
obiettivi e i programmi t\ie 

daranno vita al bilancio regio
nale per il triennio 1979-1 >1 
e che hanno trovato un rife
rimento costante, durante la 
riunione, alla realtà ed ai 
problemi di Siena e del suo 
territorio. Si è parlato infatti 
della viabilità dei colte ?am*n-
tl stradali e ferroviari, delle 
associazioni mteiromun ili. 
delle attività produttive, del
l'occupazione (soprattutto di 
quella femminile e giovanile) 
dell'acquedotto del Luso dPr-
lo statuto dell'Accademia 
Chigiana, di problemi cultu
rali. 

Particolare rilievo e imoor 
tanza hanno assunto le que 
stioni del cèntro storico di 
Siena, un tessuto urbano che 
in parte necessita di inter
venti di ristrutturazione e di 
restauro. C'è poi il problema 
della utilizzazione dei locali 
dell'ospedale del Santa Maria 
della Scala che con la co

struzione del nuovo Policlinico 
delle Scotte rimarranno pre
sto a disposizione. L'ipotesi 
di installare un museo nei 
locali del Santa Maria della 
Scala è stata giudicata « inte
ressante » dui ante l'incontro 
tra i rappresentanti della 
giunta regionale, comunale e 
provinciale. 

Grande attenzione è stata 
rivolta allo sviluppo delle 
strutture ricettive senesi di 
fronte al consistente aumento 
della dominda turistica che è 
stato registrato negli ultimi 
anni. Intanto, grazie preprio 
ai contributi della Regione è 
stato possibile comDletare 
l'Ostello della Gioventù cr<e 
consentirà di poter ospitare 
numerosi giovani che verran
no a visitare Siena « liberan
doli », cioè, dai canoni del 

turismo alberghiero di medio 
e alto cabotaggio. 

Un altro punto al centro 
della discussione e di fonda-
mentaie inipctanzn per tì.e 
na e il suo territorio, è stato 
que'.lo della viabilità stradale, 
ferroviaria e il problema del 
tra^pcrti. Durante la r.unione 
è stata infatti sottolineata la 
necessità di proseguire il 
comune impegno per realiz
zare gli int3:venti di anvno 
dernamento e di ristruttura
zione previsti psr la Ca-sa. 
Cominciano ad arrivare infat
ti i finanziamenti e i precetti 
già ci sono: si tratta di "non 
far arenare tutto davan'i a 
qualche formalità burocratica 
per poter realizzare p-erto 
una serie di primi, importan
ti interventi, e pei di o-rse-
guire affinché questo decisivo 
tratto stradale o?r l'economia 
de! Senese, possa finalmente 
assumere un tracciato snello 

e funzionale e che limiti al 
min.mo i disari e i pencoli 
per le popolazioni delle zone 
che la Cassia attraversa. 

Si tratta inoltre di realizza
re una rete via.\a per il ter
ritorio senese che sia in gra
do di saldale i collesamc.ati 
con la zona dell'Amiata e con 
l'area industriale del a Val di 
Paglia con le grandi vie di 
comunicazione come l'Auto 
strada del sole. Durante la 
riunione fra le Giunte regio 
naie, comunale e provinciale 
è stata valutata molto positi
vamente anche l'inclusione 
del riammodernamento de la 
linea ferroviaria Empoli-Sie
na-Chiusi fra le priorità del 
piano poliennale delle Ferro
vie. Con rivesto intervento, 
insieme alla prossima riaper
tura cibila linea terrovior ̂  
Siena-Buonconvento, 1 colle
gamenti e i trasporti del Se
nese con altre zone del Paese 

acquisteranno non solo in ce 
lenta ma anche dal punto 
di vista dello sviluppo econo
mico. 

E' proprio all'eronom.a che 
le tre Giunte hanno guardato 
con intere-ve du ante il loro 
incontro. Oltre ad un esame 
attento della situazione attua
le della economia del Senese 
nel corso de -i riunion? è 
stata confermata « la necessi
tà di interventi in grado di 
potenziare strutture e in
frastrutture — come si affer
ma in un comunicato — at
traverso piog.anmi intearati 
e flessibili tali da rimettere 
in fi'se e riiare una nuova 
vitalità alla realtà produttiva 
esiUente ». 

Fra i diversi argomenti af
frontati nell'inrc rr.ro t-a 'a 
Giunta regionale, la Giunta 
comunale e 'Amminustrazio 
ne provinciale anche quello 
culturale. Si è parlato infatti 

I delle Mostre di Jacopo delift 
Quercia, di Mino Maccari e 

| di Rutilio Manetti allestite dj 
; ìecente a Siena e de! restau-
I ro degli antichi « Magazzini 
i del sale» sotto il Palazzo 
i comuna'e. Tutte queste ini* 
i ziative hanno visto affermami 
| una collaborazione sempr* 
! p ù produttiva dei poteri lo-
I cali, della Regione toscana. 
• dell'università. Su questa 
. « scia » nella primavera di 
I quest'anno verrà allestita a 
j Siena una esposizione sulla 
| cultura catalana e l'opera di 
| Mirò che si articolerà a livel

lo regionale. Un altro appun
tamento di grande rilievo sa
rà rappresentato dalla sezio
ne senese della esposizione 
dedicata alla Toscana medi
cea del sedicesimo secolo. 

s. r. 

Alla ditta Bosisi di Grosseto 

Rimorchio schiaccio un operaio 
Elidio Sili, 59 anni, lascia la moglie e 2 figli - L'incidente all'inizio del turno 

GROSSETO — Un operalo 
l grossetano, Elido Sili, di 59 

anni, residente a Grosseto 
in via Trieste, è morto tra

gicamente ieri mattina per un 
infortunio sul lavoro. L'inci
dente — che ha determ'na-
to la morte quasi istantanea 
dell'operaio — è dovuto, se
condo i risultati dell' auto
psia compiuta sulla salma, 
a schiacciamento del torace. 
L'operaio è stato investito 
dalla parte posteriore di un 
grosso automezzo da traspor
to. Il Sili era dipendente del
la ditta Bosisi. ubicata alle 
porte della città sulla via 
Scansanese, uno stabilimen
to adibito alla raccolta e al 
commercio del ferro vecchio. 

Al momento di iniziare a 
lavorare, alle 8 del mattino, 
il Sili si trovava coi gli altri 
compagni di lavoro all'inter
no di un grande capannone 
dove sono raccolti tutti gli 
strumenti del lavoro. Un 
grosso camion Fiat, condot
to da Mario Righeschl di 32 
anni, posteggiato all'interno 
dello stabile, stava facendo 
retromarcia per iniziare il 
suo lavoro di « staffetta » 
tra l'azienda e i destinatari 
della merce. Improvvisamen
te, non si sa come, mentre 
stava facendo manovra pre
cedendo in direzione di un 
montacarichi, il retro del 
grosso automezzo ha investi
to l'operaio scaraventandolo 

contro il montacarichi. L'au
tista. richiamato dalle grida 
dei lavoratori che hai no as
sistito alla drammatica sce
na senza poter far niente. 
ha subito bloccato il mezzo 
precipitandosi a soccorrere 
il Sili che giaceva supino sul 
pavimento in una pozza di 
sangue. Caricato subito su 
un'auto è stato trasportato 
all'ospedale ma la corsa è 
stata Inutile e durante il 
tragitto il Sili ha cessato di 
vivere. 

Sono state aperte due in
dagini. una della magistra
tura ed una dell'Ispettorato 
del lavoro. La vittima, lascia 
la moglie Elia e due figli 
sposati. 

Licenziato 
un delegato 
alla Manetti 

e Roberts 
Alla Manetti e Roberts la 

situazione si fa sempre più 
te-a: ora è arrivata anche u-
na lettera di licenziamento 
(dopo le trenta sospensioni> 
ad un membro del consiglio 
di fabbrica che aveva con
trobattuto le decisioni della 
direzione. Fatto scandaloso 
evidentemente, perchè il de
legato delle forze vndlt non 
si è limitato a criticare, ma 
lo ha fatto di fronte ad altri 
lavoratori e non — come for
se voleva la direzione — in 
ben appartata sede: Insom
ma. la direzione ha il corag
gio di motivare la lettera di 
licenziamento dicendo che il 
lavoratore avrebbe creato un 
clima di sfiducia 

Protesta in consiglio comunale a Livorno 

«Per i giovani solo incartamenti» 
Ristorante « I L R O M I T O » 

SPECIALITÀ' MARINARE 
GRANDE TERRAZZA A MARE 

CALIGNAIA — Telefono 580520 — LIVORNO 

LIVORNO — Anche questa 
volta i progetti speciali che 
dovevano « partire » alla fi
ne di gennaio ...hanno per
so il treno. Nessuno è re
sponsabile dei ritardi ma, 
Intanto, invece di lavoro, per 
i giovani ci sono solo incar
tamenti. 

«L'accordo siglato il 3 gen
naio dal Comune, Lega dei 
Disoccupati e Consiglio di 
zona e che prevedeva l'ini
zio dei lavori entro la fine 
d; gennaio., non è stato ri
spettato. La deliberazione 
che doveva uscire dalla riu
nione della Giunta di mar-
tedi ncn c'è stata. Ed anche 
se ci fosse stata non avreb
be permesso di aprire i 3 
cantieri — Castelletto di Vil

la Maria, Teatrino del Pa
scoli. locali annessi alla Bi
blioteca del ragazzi di Villa 
Fabbricotti — prima della fi
ne di gennaio, visto che la 
delibera deve poi essere esa
minata da Comitato regiona
le di Controllo. Nessuno inol
tre ci aveva informati di que
sta ulteriore tappa. CI hanno 
preso in giro». Queste, in sin
tesi. le proteste fatte In una 
conferenza stampa dai gio
vani iscritti alle liste della 
285 e che sono stati avviati 
al lavoro dall'ufficio di col
locamento per essere occupa
ti nei progetti speciali. Que
sti i motivi che hanno det
tato l'occupazione simbolica 
del Comune. 

Da giovedì alcuni gruppi 

di giovani, a turno, hanno « 
sostato nella sala consiliare , 
del comune, fino al termine 
della seduta della Giunta di 
ieri sera, convocata in via 
straordinaria per deliberare 
definitivamente i progetti. 
Nella riunione doveva esse
re presa in esame la possibi
lità, da un punto di vista 
formale, di dare immediata 
esecuzione agli atti. 

Nco si conoscono ancora 
le decisioni prese, probabil
mente la delibera è stata ap
provata ma non è stato pos
sibile adottare questa soluzio- j 
ne. Ora, dunque, ci sarà da 
aspettare il CRC e (se tut
to va bene) 1 cantieri apri
ranno. Nel mieliore dei casi. 
tra una settimana. le. ipote-

PREMIO SAN ROSSORE L. 4.000.000 

si peggiori non si pongono 
limiti di tempo. Forse, per 
far accelerare i tempi, i gio
vani, finita l'occupazione del 
Comune, andranno a mani
festare davanti al CRC. 

I giovani, soprattutto, ri
vendicano il diritto di esse
re informati di conoscere i 
fatti: a questa loro esigen
za non è stato risposto suf
ficientemente. ciò ha procu
rato disillusioni, diffidenza. 
ma anche problemi oggetti
vi. I 53 ragazzi, infatti, dal
l'ottobre scorso hanno perso 
il loro posto in graduatoria 
e questo, per molti di loro. 
ha significato perdere le al
tre possibilità di lavoro che 
si sono presentate per i gio
vani ancora iscritti, o che oc
cupavano posizioni più basse 
in graduatoria. 

Dopo i giovani anche l'as
sessore al personale Giancar
lo Corolini ha improvvisato 
una conferenza stampa per 
illustrare I fatti dal suo pun
to di vista. « Innanzitutto ci 
sentiamo ancora vincolati 
dall'accordo, che intendiamo 
mantenere ad ogni costo: 
questa volontà è dimostrata, 
tra l'altro, dagli incontri 
che abbiamo chiesto alle for
ze imprenditoriali, con le 
quali abbiamo convenuto di 
dar vita ad un coordinamen
to Noi comunque avremmo 
deliberato martedì scorso, ri
spettando le scadenze fissa
te dall'accordo, se non fosse 
arrivato un telegramma col 
quale si convocava, per lo 
stesso giorno, una riunione 
su questi problemi in sede 
regionale. 

L'assessore ha poi ricorda
to i fatti: dalla richiesta al
l'ufficio di collocamento per 
l'assunzione di 93 giovani al 
telex della Regione Toscana 
che bloccava le procedure 
di assunz-.one quando i gio

vani chiamati erano saliti a 
53. E' il famigerato telex che 
ha sconvolto i piani. 

Dopo la bozza di accordo 
tra governo e federazione la
voratori statali per la revi
sione dei progetti speciali che 
riguardano le amministrazio
ni centrali dello stato, la Re
gione ha chiesto un incontro 
col governo per chiarire se 
l'accordo fosse esteso as;li En
ti Locali. In attesa dell'in
contro, col telex, appunto, si 
sono bloccate le assunzioni 
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